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LA SETTIMANA IN SANTUARIO

LA FAMIGLIA

PREGA

ATTORNO

ALLA

MENSA

Domenica 25 – SECONDA DI QUARESIMA

SS. Messe 7,00 – 8,30 – 10,00 – 11,30 – 18,00

ore 16,00 – Catechesi Cittadina in Prepositurale –

LA GIUSTIZIA

LUNEDI’ 26 – Feria di Quaresima

MARTEDI’ 27 – Feria di Quaresima

MERCOLEDI’ 28 – Feria di Quaresima

GIOVEDI’ 1 – Feria di Quaresima

ore 21,00 – Santuario casa di preghiera per tutti –

Adorazione Eucaristica

VENERDI’ 2 – Feria liturgica

NON si celebra la S. Messa;

ore 7 – 9 – 18 - VIA CRUCIS;

alle 7,45 VIA CRUCIS per i RAGAZZI

Ore 21,00 catechesi Cittadina – EDUCARE –

don Antonio Mazzi – alla Sacra Famiglia

SABATO 3 – Feria di Quaresima

DOMENICA 4 – III DI QUARESIMA

Un cuore freddo

Dante Alighieri, nella sua descrizione dell’inferno,

immagina il diavolo seduto su un trono di ghiaccio; egli abita

nel gelo dell’amore soffocato. Chiediamoci allora: come si

raffredda in noi la carità? Quali sono i segnali che ci indicano

che in noi l’amore rischia di spegnersi? Ciò che spegne la carità

è anzitutto l’avidità per il denaro, «radice di tutti i mali» (1 Tm

6,10); ad essa segue il rifiuto di Dio e dunque di trovare

consolazione in Lui, preferendo la nostra desolazione al

conforto della sua Parola e dei Sacramenti. Tutto ciò si tramuta

in violenza che si volge contro coloro che sono ritenuti una

minaccia alle nostre “certezze”: il bambino non ancora nato,

l’anziano malato, l’ospite di passaggio, lo straniero, ma anche il

prossimo che non corrisponde alle nostre attese.

Cosa fare?

Se vediamo nel nostro intimo e attorno a noi i segnali

appena descritti, ecco che la Chiesa, nostra madre e maestra,

assieme alla medicina, a volte amara, della verità, ci offre in

questo tempo di Quaresima il dolce rimedio della preghiera,

dell’elemosina e del digiuno.

Dedicando più tempo alla preghiera, permettiamo al

nostro cuore di scoprire le menzogne segrete con le quali

inganniamo noi stessi, per cercare finalmente la consolazione

in Dio. Egli è nostro Padre e vuole per noi la vita.

L’esercizio dell’elemosina ci libera dall’avidità e ci aiuta

a scoprire che l’altro è mio fratello: ciò che ho non è mai solo

mio. Come vorrei che l’elemosina si tramutasse per tutti in un

vero e proprio stile di vita!

Il digiuno, infine, toglie forza alla nostra violenza, ci

disarma, e costituisce un’importante occasione di crescita. Da

una parte, ci permette di sperimentare ciò che provano quanti

mancano anche dello stretto necessario e conoscono i morsi

DOMENICA 25 FEBBRAIO -

II  DI QUARESIMA

quotidiani dalla fame;

dall’altra, esprime la

condizione del nostro

spirito, affamato di bontà e

assetato della vita di Dio. Il

digiuno ci sveglia, ci fa più

attenti a Dio e al prossimo,

ridesta la volontà di

obbedire a Dio che, solo,

sazia la nostra fame.

Una occasione

propizia sarà anche

quest’anno l’iniziativa “24

ore per il Signore”, che

invita a celebrare il

Sacramento della

Riconciliazione in un

contesto di adorazione

eucaristica. Nel 2018 essa si

svolgerà venerdì 9 e sabato

10 marzo.

DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO

               PER LA QUARESIMA 2018

«Per il dilagare dell’iniquità,

si raffredderà l’amore di molti» (Mt 24,12)

Ti benediciamo, Padre, per il

pane di vita che è il Tuo figlio Gesù e

che oggi ci hai donato. T i

benediciamo per il pane che

condividiamo nella nostra famiglia.

Donaci, ti preghiamo, di

spezzarlo e di condividerlo come ha

fatto Gesù, con tutti coloro che

incontreremo e con chi, pur lontano,

attende il nostro aiuto. Grazie!

 “Comincerò da…”

Un giorno il saggio disse:

Seguirò la regola d’oro

e convertirò tutti gli uomini.

Ma da dove comincerò?

Il mondo è così grande.

Comincerò dal paese che conosco

meglio, il mio.

Ma è così vasto il mio paese!

Comincerò dalla città più vicina,

la mia.

Ma è così grande la mia città!

Allora comincerò dalla mia

strada...

No, comincerò dal mio caseggiato,

o meglio,

comincerò dalla mia famiglia.

No, ho finalmente capito che cosa

vuole la regola d’oro:

comincerò da me stesso.

Chiediamoci: quali

forme assumono i falsi

profeti? Essi sono come “incantatori di serpenti”,

ossia approfittano delle emozioni umane per

rendere schiave le persone e portarle dove vogliono

loro. Quanti figli di Dio sono suggestionati dalle

lusinghe del piacere di pochi istanti, che viene

scambiato per felicità!

 

Quanti uomini e donne vivono come

incantati dall’illusione del denaro, che li rende in

realtà schiavi del profitto o di interessi meschini!

Quanti vivono pensando di bastare a sé stessi e

cadono preda della solitudine! Altri falsi profeti sono

quei “ciarlatani” che offrono soluzioni semplici e

immediate alle sofferenze, rimedi che si rivelano

però completamente inefficaci: a quanti giovani è

offerto il falso rimedio della droga, di relazioni “usa

e getta”, di guadagni facili ma disonesti!

I falsi profeti
papa Francesco

per la Quaresima


